
ANNA FRANK E LA SUA INCREDIBILE STORIA…

Penso che la maggior parte delle persone conosca Anna Frank come la ragazza ebrea
morta nei campi di concentramento, ma conoscendola un po' meglio scoprirete la sua:
incredibile, triste e commovente storia…

Chi è Anna Frank?
Anna Frank è una ragazza ebrea, nata a Francoforte nel 1929. che purtroppo ha vissuto
buona parte degli anni della sua vita nel nazismo. Ovviamente non è l’unica ebrea morta a
causa del nazismo, e ovviamente insieme a lei dobbiamo ricordare tutti i deportati: ebrei e
non solo.
La sua storia…
Anna Frank è nata il 12 Giugno del 1929 e morta nel 1945 nel campo di concentramento
di Bergen-Belsen insieme a sua madre e sua sorella, mentre suo padre nel campo di
concentramento di Auschwitz Birkenau. 
Ha trascorso la sua infanzia nella sua casa ma più o meno all’età di 12/13 anni si trasferì
nel retro-casa: un nascondiglio al piano 2 della fabbrica dove lavorava Otto Frank, il padre.
Nel  retro  casa  non  ci  viveva  solo  la  famiglia  Frank  ma  anche  la  famiglia  Van  Pels
composta da: Peter, il figlio Auguste, la madre e Hermann, il padre. 
La felicità in casa Frank non durò a lungo. Un giorno la polizia nazista venne a prendere
Margot (la sorella) per portarla nei campi di concentramento ma un colpo di fortuna colpì la
famiglia  Frank  e  Margot  rimase  lì  con  la  sua  famiglia,  purtroppo  poco  tempo  dopo
dovettero trasferirsi nel retro-casa dove restarono fino all’arrivo della Gestapo che li portò
nei campi di concentramento.
I giorni trascorrevano bene, a parte qualche sgridata, oppure a cena un po' di discussioni
con la signora Van Pels sull’educazione di Anna.  Ma il 4 agosto del 1944 lei e la sua
famiglia insieme alla famiglia Van Pels, vennero presi e deportati dalla Gestapo.
La famiglia Frank venne subito divisa (anche perché ai nazisti non importava nulla dei
deportati,  e  quindi  venivano  presi  e  buttati  in  treni  merci).  Margot  e  Anna  vennero
deportate a Bergen-Belsen, invece i genitori ad Auschwitz. Mentre i  Van Pels vennero
deportati tutti a Westerbork e poi ad Auschwitz-Birkenau.
Insieme a loro dopo un paio di anni si aggiunse al nascondiglio anche il dentista dottor
Pfeffer.  Ma non passò molto  da lì  al  4  agosto del  1944 quando la  Gestapo venne a
prendere tutti.
Sul  continuo della  sua storia  non si  sa  molto,  anche perché sequestravano loro  ogni
possibile oggetto, (compreso il diario).
Otto  Frank  è  l’unico  della  famiglia  e  dei  coinquilini  dell’alloggio  segreto  ad  essere
sopravvissuto,  c'è  riuscito  grazie  alla  sua  nuova  idea  di  un  secondo  nascondiglio
nell’infermeria di Auschwitz dove fino alla fine dell’Olocausto è restato. Insieme all’ amica
di famiglia Miep Gies riuscì a salvare il diario di Anna. Otto (il padre), pubblicò il diario; ed
ecco che si arriva nel presente; non c’è altro.
Ci sono molti film sullo sterminio degli ebrei (e non solo), eccone alcuni:

1. Schindler’s list, 1993

2. Il diario di Anna Frank, 1959

3. Il pianista, 2002

4. la vita è bella, 1997.



Ci sono altri 2 film che vi vorrei consigliare (e dei quali abbiamo gli articoli qui sul blog) e
sono: 

- Jojo rabbit, 2019

- Un sacchetto di biglie, 2018.
 

I BENEFATTORI:
cioè le persone che si sono prese un impegno per aiutare le persone che alloggiavano
nell’ alloggio segreto, (la maggior parte erano amici di famiglia).
-Miep Gies, amica stretta di famiglia
 -Jan Gies, marito di Miep
-Johannes Kleiman, amico di famiglia
-Victor Kluger, amico di famiglia
-Elizabeth (Bep) Voskuijl, amica stretta di famiglia
-Johannes Hendrik Voskuijl, padre di Bep.

CHI È STATO A SMASCHERARE L’ALLOGGIO SEGRETO?
Secondo le indagini della F.B.I. è stato Arnold Van Den Bergh: un notaio ebreo che in
qualche modo si era fatto assumere da un tedesco per annotare gli ebrei da deportare.
Svelò  all’esercito  tedesco  il  nascondiglio  segreto,  pur  di  non  essere  deportato  dalla
Gestapo. 

A cura di Alice 

 


